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è a dire che ila a elfi paruto molti edere 
gli argomenti, cui infra 1* altre foffe adat­
ta quella determinata foggia di trattazione. 
Io non fo , fe così appunto parendo , fia 
loro paruto il vero : ben fo che la eccel­
lenza di un dialogo è in una difficilifiìma 
e fecretiffima lufinga ¡ripofta : anzi fono 
chiaro di credere, piuna arte e niuna di- 
fciplina, per quantunque Cottile e fquifita, 
dì quelle, che fi apparano pelle fcuole de’ 
Retori , ballar da fe fola a comporre un 
dialogo grato ed elegante ; fe una certa 
agevolezza e foavità di natura non v ’ iniì- 
nui per entro fpontanea la decenza e la 
venudà , per la quale il leggitore faccia 
conghiettura, anzi provi in fe fentimento, 
che , fe folfe intervenuto q u iv i, afcoltato 
avrebbe con diletto, o certamente taciuto 
fenza m oledia. J1 perchè io , il quale non 
ini arrogava di poter si facilmente aifegui- 
re una cotale familiar venudà , fino dalla 
mia giovinezza propoli di adenermi dal 
comporre dialoghi. Ora dopo l’ antico pro- 
pofito uno pe ho compodo , non già per­
chè crefcendo nell’ età io fia divenuto pre-
fontuofo ( che la prefunzione ufata a effe*re


